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ASVIS 2023, PRESIDENTE
GAMBERINI: RISULTATI
INSODDISFACENTI, IMPEGNO
SEMPRE MAGGIORE DI
LEGACOOP
Come Legacoop abbiamo voluto
aderire sin da subito all’Asvis, e questo
perché la cooperazione persegue la
sostenibilità, sotto ogni suo aspetto,
sin dalle sue origini”. Lo ha detto il
Presidente di Legacoop Nazionale
Simone Gamberini giovedì 19 ottobre
alla presentazione del Rapporto 2023.

Che cos’è un Workers buyout? Come
funziona? Perché avviene in forma
cooperativa? È online
l’approfondimento di Legacoop che
racconta caratteristiche, dinamiche,
storia, tipologie, contesto normativo
e mezzi di finanziamento di questo
strumento cooperativo, che
consente il salvataggio di
un’impresa in crisi – oppure senza
successori – da parte dei lavoratori
che subentrano nella proprietà,
conservando competenze, capacità
e clienti e, quasi sempre,
costituendosi in una cooperativa.
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WORKERS BUYOUT: QUANDO
LA COOPERAZIONE SALVA
L’IMPRESA. ONLINE
L’APPROFONDIMENTO A
CURA DI LEGACOOP

Continua a pagina 14

https://www.legacoop.coop/wp-content/uploads/2023/10/WORKERS-BUYOUT-Quando-la-cooperazione-salva-l-impresa.pdf


LEGACOOP ROMAGNA.
ALLUVIONE, SI SBLOCCA
L’AMMORTIZZATORE UNICO
PER 100 LAVORATORI DELLE
COOPERATIVE AGRICOLE
BRACCIANTI

LEGACOOP LAZIO,
BEVILACQUA NUOVO
COORDINATORE DI
CULTURMEDIA
LEGACOOP REGIONALE

IUn centinaio di lavoratori delle
Cooperative Agricole Braccianti della
Provincia di Ravenna stanno
ricevendo in questi giorni il primo
versamento dell’ammortizzatore
unico, lo strumento di sostegno al
reddito per i lavoratori dipendenti del
settore privato introdotto dal governo
dopo le alluvioni di maggio. Le
domande si sono sbloccate dopo un
ritardo di diversi mesi, che ha
causato notevoli difficoltà ai
lavoratori e alle loro famiglie. Negli
ultimi giorni è stato messo in
pagamento il mese di maggio.

“Pronto a lavorare in squadra per
ottenere risultati per tutti”. E’ così
che Emanuele Bevilacqua ha
inaugurato il suo mandato in
qualità di nuovo coordinatore di
Culturmedia Legacoop Lazio,
durante l’Assemblea
dell’associazione di settore che si è
tenuta il 18 ottobre a Roma.

2

Continua a pagina 16 Continua a pagina 17
Legacoop Informazioni n. 39/2023

QUESTIONE SOCIALE, LA
MAPPATURA DEL TERZO
SETTORE MARCHIGIANO

Nella settimana in cui l’Europa adotta
la raccomandazione sul piano
d’azione per l’economia sociale, la
Camera di Commercio delle Marche
ha presentato una ricerca sullo stato
dell’economia sociale della regione.
Lo studio, che è stato realizzato da
Legacoop Marche, rientra tra le
attività dell’Osservatorio
sull’economia sociale costituito da
Camera Marche per approfondire
tutti gli aspetti dello sviluppo del
comparto.

Continua a pagina 15



COOP LANCIA GLI “SPESOTTI”
LA NUOVA LINEA A MARCHIO
COOP AD ALTO POTENZIALE
DI RISPARMIO

CONCILIARE TUTELA DEL
PATRIMONIO
ARCHEOLOGICO E
INFRASTRUTTURE ALLA
GIORNATA DI
CONFRONTO LPS, CIA E
CNA

Una spesa davvero conveniente, ma
mantenendo la garanzia della qualità
certificata dei prodotti Coop. Nascono
così gli “Spesotti” i nuovi prodotti a
marchio Coop ad alto potenziale di
risparmio, non una promozione ma un
impegno quotidiano a sostegno del
potere d’acquisto delle famiglie. Circa
300 prodotti per 75 categorie, una
linea caratterizzata dal colore e dal
punto esclamativo come elemento
iconico ricorrente; si va dal latte alle
bevande di soia, yogurt e muesli per
la colazione la mattina, alla pasta e
alla passata di pomodoro, senza
dimenticare il momento degli
aperitivi.

Legacoop Produzione e Servizi,
Confederazione Italiana Archeologi
(CIA) e Confederazione Nazionale
dell’Artigianato (CNA) hanno
organizzato a Bologna il 14 ottobre
una giornata di riflessione per
favorire il confronto tra enti, grandi
committenze pubbliche e private,
società e associazioni del settore.
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LEGACOOPSOCIALI UMBRIA SI
RINNOVA: GRILLI NUOVO
VICEPRESIDENTE

Il consiglio direttivo di
Legacoopsociali Umbria ha
nominato Albano Grilli – presidente
della cooperativa sociale Cipss di
Narni – vicepresidente
dell’Associazione. Grilli affianca
Alessandra Garavani – anche lei
vicepresidente e presidente della
cooperativa sociale Il Poliedro di
Città di Castello – e Andrea
Bernardoni, presidente di
Legacoopsociali Umbria.

Continua a leggere.

Continua a leggere.Continua a leggere.

https://www.legacoop.coop/legacoopsociali-umbria-si-rinnova-grilli-nuovo-vicepresidente/
https://www.legacoop.coop/conciliare-tutela-del-patrimonio-archeologico-e-infrastrutture-alla-giornata-di-confronto-lps-cia-e-cna/
https://www.legacoop.coop/coop-lancia-gli-spesotti-la-nuova-linea-a-marchio-coop-ad-alto-potenziale-di-risparmio/


PESCA, REGOLAMENTO UE SUI
CONTROLLI: ALLEANZA DELLE
COOPERATIVE RINGRAZIA I
PARLAMENTARI UE CHE SI
SONO OPPOSTI

Si è svolta a ottobre a Vittorio Veneto (Treviso) l’assemblea territoriale del comitato
interprovinciale di Treviso e Belluno di Legacoop Veneto, struttura locale di
rappresentanza e presidio dell’associazione sul territorio. L’assemblea ha nominato la
nuova presidente territoriale Marina Castagner, già alla guida del Consiglio di zona di
Treviso, sinistra Piave e Belluno di Coop Alleanza 3.0. Presenti nell’occasione anche il
presidente di Legacoop Veneto Devis Rizzo e Giulia Casarin del settore sociale
dell’organizzazione.
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il Parlamento europeo ha sancito con il
suo voto a maggioranza che la pesca
europea non può essere gestita
puntando sulla sensibilità e
responsabilità dei pescatori
professionali, ma solo considerandoli
presunti colpevoli e quindi rendendoli
sorvegliati speciali, attraverso un
regolamento - mostro burocratico
complesso e di difficile applicazione. È
un giorno triste per la pesca europea,
che ringrazia tutti gli europarlamentari
che hanno voluto fino in fondo sostenere
le sue ragioni non votando a favore”. 

Continua a leggere.

RINNOVATO IL COMITATO TERRITORIALE DI TREVISO-
BELLUNO DI LEGACOOP VENETO: ALLA GUIDA MARINA
CASTAGNER DI COOP ALLEANZA 3.0
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Continua a leggere.

https://www.legacoop.coop/pesca-regolamento-ue-sui-controlli-alleanza-delle-cooperative-ringrazia-i-parlamentari-ue-che-si-sono-opposti/
https://www.legacoop.coop/rinnovato-il-comitato-territoriale-di-treviso-belluno-di-legacoop-veneto-alla-guida-marina-castagner-di-coop-alleanza-3-0/


LEGACOOP LAZIO. L’O.P.
AGRINSIEME SARÀ 100%
GREEN ENTRO IL 2026
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“Immagina un policlinico dell’ortofrutta in
cui ad ogni padiglione corrisponda una
specialità territoriale diversa, dalla Sicilia,
passando per la Calabria e l’Agro Pontino,
per arrivare fino all’Emilia al Veneto e al
Trentino Alto Adige: noi siamo un gruppo
di specialisti”.E così che il presidente
Aurelio Pallavicino descrive
l’Organizzazione di Produttori Agrinsieme.

Continua a leggere.

RIUNIONE CONGIUNTA DEI
COMPARTI MULTISERVIZI,
RISTORAZIONE E IGIENE
AMBIENTALE DI LPS. TRA
STATO DELL’ARTE E AZIONI
FUTURE

Martedì 10 ottobre 2023 si è tenuta a
Bologna la riunione congiunta dei
comparti Multiservizi, Ristorazione e
Igiene Ambientale di Legacoop
Produzione e Servizi, primo incontro di
un percorso.

Continua a leggere.
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LEGACOOP UMBRIA, LUNEDÌ
23 LA PREMIAZIONE DEL
PROGETTO “EDUCOOP”

Continua a leggere.

Lunedì 23 ottobre 2023 presso la sede di
Legacoop Umbria alle 10.30 si terrà la
premiazione del concorso “Progetto
EduCOOP – educazione cooperativa” al
quale hanno partecipato le scuole della
regione. Nell’anno scolastico appena
trascorso, 750 alunni di 30 classi della
scuola primaria, hanno partecipato a
laboratori didattici realizzati da 14
cooperative aderenti a Legacoop Umbria.

https://www.legacoop.coop/legacoop-lazio-lo-p-agrinsieme-sara-100-green-entro-il-2026/
https://www.legacoop.coop/riunione-congiunta-dei-comparti-multiservizi-ristorazione-e-igiene-ambientale-di-lps-tra-stato-dellarte-e-azioni-future/
https://www.legacoop.coop/legacoop-umbria-lunedi-23-la-premiazione-del-progetto-educoop/


LA COOP SAN FELICE
RISCHIA DI CHIUDERE:
APPELLO DI LEGACOOP
TOSCANA ALLA
CITTADINANZA PER
SALVARLA
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Continua a leggere.

Lo Spaccio cooperativo del popolo di
San Felice (Pistoia) è in grande
difficoltà economica e potrebbe
interrompere la propria attività:
rischiano così di chiudere due degli
ultimi presidi commerciali e sociali di
San Felice e di Piteccio. Per
sensibilizzare i cittadini rispetto alla crisi
e invitarli a trovare soluzioni condivise
per salvare la cooperativa, Legacoop
Toscana, a cui la Coop di San Felice
aderisce, ha organizzato un’assemblea
pubblica venerdì 13 ottobre al Circolo
ARCI San Felice. All’assemblea, molto
partecipata, oltre ai rappresentanti di
Legacoop Toscana e della cooperativa,
è intervenuto anche il sindaco di Pistoia
Alessandro Tomasi. 
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C., nigeriana arriva in Italia non ancora
ventenne su un barcone, in fuga da una
vita di continue violenze e sopraffazioni,
anche venduta e avviata alla
prostituzione; dopo un passaggio in un
Cas e ancora violenze dal suo ragazzo,
avvicinata al sistema antitratta e
supportata, oggi lavora nell’ambito delle
pulizie industriali per un grande marchio
di negozi di abbigliamento”.

TRATTA DI ESSERI UMANI, DUE COOPERATIVE SOCIALI
ORGANIZZANO UN CONVEGNO CON LEGACOOP VENETO

Continua a leggere.

CONGRESSO FARE SUNUOVO CODICE APPALTI, IL 27 OTTOBRE
I CONTRIBUTI DI LPS E CONSORZIO INTEGRA AL CONFRONTO
Il 26 e 27 ottobre a Roma XXII°
Congresso FARE, Federazione
Associazioni Regionali Economi e
Provveditori della Sanità, dal titolo: “La
sfida del nuovo codice dei contratti
pubblici: il risultato che prevale sulla
forma. Come gestire il cambiamento e
la modifica dei livelli di responsabilità“. Info.

https://www.legacoop.coop/la-coop-san-felice-rischia-di-chiudere-appello-di-legacoop-toscana-alla-cittadinanza-per-salvarla/
https://www.legacoop.coop/tratta-di-esseri-umani-due-cooperative-sociali-organizzano-un-convegno-con-legacoop-veneto/
https://www.fareonline.it/
https://www.legacoop.coop/congresso-fare-sul-nuovo-codice-appalti-il-27-ottobre-i-contributi-di-lps-e-consorzio-integra-al-confronto/


RAVENNA, BILANCIO
POSITIVO PER LA
COOPERATIVA APROS,
SPECIALIZZATA IN ERBA
MEDICA: UTILE A 1,7 MILIONI
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Continua a leggere.

LEGACOOP CAMPANIA, DANIELA SANTARPIA NUOVA
PRESIDENTE COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ

D. Santarpia è la nuova Presidente della Commissione Pari Opportunità di Legacoop
Campania, responsabilità che condividerà con Luigi Tammaro, riconfermato come co-
Presidente nell’Assemblea che si è svolta il 3 ottobre 2023. “Ritengo – dice Santarpia –
che la Commissione Pari Opportunità sia un organismo fondamentale per definire e
rimuovere le disparità che le donne, e più in generale le persone discriminate,
incontrano nel mondo del lavoro e nel godimento dei propri diritti civili. Sono convinta,
pertanto, che la Commissione possa essere promotrice d’interventi anche all’esterno
del contesto di Legacoop, in particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, dove
crescono gli adulti del futuro.”.

Continua a leggere.

Bilancio molto positivo nel 2022 per la
cooperativa Apros, specializzata nella
moltiplicazione dell’erba medica: il
valore della produzione ha raggiunto i
15,6 milioni di euro, in crescita del 20%
per il terzo anno consecutivo, l’utile di
esercizio è di oltre 1,7 milioni. Antonio
Rossi e Fabrizio Galavotti sono stati
confermati presidente e
vicepresidente. Il bilancio comprende
la liquidazione del seme di erba
medica conferito dai soci agricoltori
durante la campagna 2022-2023, che
ha visto un importante premio di circa
9 euro. Questo ha portato a una
valorizzazione finale del prodotto di 290
euro per quintale, calcolati secondo la
media dei massimi della Borsa merci di
Bologna, a cui si aggiunge il premio
garantito da Apros.
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https://www.legacoop.coop/ravenna-bilancio-positivo-per-la-cooperativa-apros-specializzata-in-erba-medica-utile-a-17-milioni/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.bologna.it/
https://www.legacoop.coop/legacoop-campania-daniela-santarpia-nuova-presidente-commissione-pari-opportunita/


CONSEGNATA A JERZU
(NUORO) LA BORSA DI
STUDIO DEDICATA A MARIA
VITTORIA ORRÙ, GIOVANE
COOPERATRICE
SCOMPARSA
PREMATURAMENTE
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Continua a leggere.

Il settore della Ristorazione Collettiva si è
riunito a Reggio Emilia lo scorso 16
ottobre in occasione del Primo Summit
della ristorazione collettiva organizzato
da CIRFOOD, presso il centro di ricerca e
innovazione CIRFOOD DISTRICT, che ha
visto riuniti il mondo del food service,
degli esperti giuridici e dei referenti
istituzionali. Tra i temi cardine affrontati
nel corso dell’iniziativa anche il nuovo
Codice Appalti e la problematica relativa
all’umento dei prezzi di energia e materie
prime, con l’appello rinnovato ad una
norma straordinaria che introduca la
revisione prezzi nei contratti con la
pubblica amministrazione. Il Direttore di
Legacoop Produzione e Servizi Andrea
Laguardia è intervenuto alla tavola
rotonda “Ristorazione collettiva e nuovo
codice appalti” che ha visto la
partecipazione di Giuseppe Busia –
Presidente dell’ANAC.

Continua a leggere.

Consegnata il 14 ottobre a Jerzu, in
provincia di Nuoro, la borsa di studio in
memoria di Maria Vittoria Orrù,
cooperatrice della cooperativa sociale
di Faenza Zerocento scomparsa il 16
agosto 2022 a soli 44 anni. A riceverla,
in collegamento video da Torino dove
ora è matricola di ingegneria
biomedica, è stata Camilla Corona,
appena diplomata all’Istituto Businco in
cui Orrù si era diplomata. 
L’iniziativa è stata fortemente voluta da
Zerocento, in cui la giovane
professionista delle risorse umane era
cresciuta nell’arco di 14 anni di lavoro. I
duemila euro della borsa di studio,
interamente finanziati, andranno a
sostenere la continuità negli studi
universitari delle nuove generazioni.
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“REVISIONE PREZZI NEI
CONTRATTI CON LA PA”,
L’APPELLO AL PRIMO
SUMMIT DELLA
RISTORAZIONE COLLETTIVA
DI CIRFOOD

https://www.legacoop.coop/consegnata-a-jerzu-nuoro-la-borsa-di-studio-dedicata-a-maria-vittoria-orru-giovane-cooperatrice-scomparsa-prematuramente/
https://www.cirfood.com/
https://www.legacoop.coop/revisione-prezzi-nei-contratti-con-la-pa-lappello-al-primo-summit-della-ristorazione-collettiva-di-cirfood/


CEFLA INAUGURA NOVA,
PRIMO IMPIANTO DI
COGENERAZIONE A FUEL
CELL IN EUROPA
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Continua a leggere.

Presso lo stabilimento imolese di Cefla è
stata presentata il 19 ottobre NOVA, la
prima installazione europea di un
impianto di cogenerazione a fuel cell,
che oltre alla produzione di energia
elettrica, produce calore, senza
emissioni nocive di inquinanti in
atmosfera, con un evento inaugurale
alla presenza di esponenti di aziende di
prestigio, istituzioni locali e regionali.
Lo scorso novembre Cefla aveva
annunciato infatti la partnership con
Bloom Energy per la realizzazione e la
distribuzione di nuovi impianti di Fuel
Cell, ovvero dispositivi che consentono
di produrre energia elettrica senza
combustione, azzerando le emissioni
dannose, in conformità con gli obiettivi
di decarbonizzazione fissati dall’UE. 
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SEMENTI, RIUNIONE A
CESENA PER
L’INVESTIMENTO DI FILIERA
DI CUI È CAPOFILA LA
COOPERATIVA AGRICOLA
CESENATE

Continua a leggere.

Cooperativa Agricola Cesenate (C.A.C.),
Consorzio Sativa, L’Ortolano, Ri.Nova soc.
coop., Centro Seia srl, Azienda Agricola
Orto Mio e Viridea srl: questi i soggetti
protagonisti dell’investimento nazionale
di filiera da 43 milioni di euro che
coinvolge aziende del territorio
emiliano-romagnolo, siciliano e
lombardo che si sono incontrati a
ottobre a Cesena per discutere del
progetto. L’impresa capofila è
Cooperativa Agricola Cesenate,
associata a Legacoop Romagna, che
con i suoi oltre duemila soci distribuiti su
tutto il territorio nazionale è un punto di
riferimento mondiale nel settore della
moltiplicazione delle sementi orticole e
industriali. C.A.C. ha una quota di oltre 18
milioni di euro di investimenti, destinati
alla costruzione di ottomila metri quadri
di nuova superficie

https://www.legacoop.coop/cefla-inaugura-nova-primo-impianto-di-cogenerazione-a-fuel-cell-in-europa/
https://www.ceflaengineering.com/it/nova-the-future-of-energy-starts-here/
https://www.legacoop.coop/sementi-riunione-a-cesena-per-linvestimento-di-filiera-di-cui-e-capofila-la-cooperativa-agricola-cesenate/
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LEGACOOP LAZIO. UN
LIBRO RACCONTA LA
STORIA DELLA
COOPERATIVA SAN LEONE
DI SPERLONGA (LT)

51 anni dopo la sua nascita la San
Leone si è trasformata in un’impresa
con un valore della produzione che si
prevede quest’anno sfiorerà gli 8
milioni: nell’intervista di Legacoop Lazio
tutta la sua storia.

Continua a leggere.

Continua a leggere.

L’OFTICINA ART&FATTI, IL 21
OTTOBRE INAUGURAZIONE

Laboratorio di attività artistico
artigianali e inclusione sociale gestito
dalla Cooperativa Sociale Alfieri, del
Consorzio Merak
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HORIZON SERVICE SOCIETÀ
COOPERATIVA SOCIALE
COMPIE 25 ANNI

Nata il 12 novembre 1998 a Sulmona
dall’esperienza maturata con il Progetto
Horizon.

Continua a leggere.

ZEROCENTO. IL 21
PRESENTAZIONE DEI
LAVORI DI
RISTRUTTURAZIONE

Presso i locali del Nido Tatapatata di
Faenza, in Viale delle Ceramiche 45. 

Continua a leggere.

https://www.legacoop.coop/legacoop-lazio-un-libro-racconta-la-storia-della-cooperativa-san-leone-di-sperlonga-lt/
https://www.legacoop.coop/lofticina-artfatti-il-21-ottobre-inaugurazione-del-laboratorio-della-cooperativa-sociale-alfieri/
https://www.legacoop.coop/la-horizon-service-societa-cooperativa-sociale-compie-25-anni-di-attivita/
https://www.legacoop.coop/cooperativa-zerocento-sabato-21-alle-10-presentazione-dei-lavori-di-ristrutturazione/


GDB2023, PRESENTATO
L’ATLANTE DELL’ECONOMIA
SOCIALE

Continua a leggere.

LDonna, giovane, imprenditrice e
cooperatrice nell’animo: a vincere la
settima edizione dell’Innovation Award
for Women Farmers 2023 a Bruxelles è
stata Marzia Di Pastina, socia
amministrativa della cooperativa “San
Lidano” e Ceo dell’azienda Lid.Mar, che
produce ortaggi e li conferisce alla
cooperativa con sede a Sezze, nell’Agro
Pontino. Il riconoscimento per le strategie
sostenibili messe in atto dalla giovane
arriva da uno dei gruppi di
rappresentanza più importanti a livello
europeo: Copa, voce di oltre 22 milioni di
agricoltori, e Cogeca, che difende gli
interessi delle cooperative
agroalimentari nell’area Schenghen.
Dedicato alle donne che hanno investito
in agricoltura e ai loro progetti sostenibili,
il concorso internazionale ha premiato il
lavoro della trentatreenne che ha
avviato una start up che segue le orme
della cooperativa San Lidano e lavora
con il suo stesso spirito.
Continua a leggere.

In occasione della XXIII edizione delle
Giornate di Bertinoro per l’Economia
Civile (che si sono tenute il 13 e 14 ottobre
a Bertinoro, FC) è stata presentata una
fotografia aggiornata del perimetro e
dell’impatto economico-sociale
dell’economia sociale con l’intento di
offrire a ricercatori, imprese cooperative,
Terzo Settore e pubblica
amministrazione uno strumento utile per
rafforzare le proprie strategie nella
direzione del Social economy action Plan
della Commissione europea. L’Atlante
dell’economia sociale, così è stato
chiamato l’approfondimento, vuole
essere un punto di informazione e
conoscenza quali-quantitativo .

MARZIA DI PASTINA
(COOPERATIVA SAN LIDANO)
VINCE L’INNOVATION AWARD
FOR WOMEN FARMERS 2023

Legacoop Informazioni n. 39/2023 11

https://www.legacoop.coop/gdb2023-presentato-latlante-delleconomia-sociale/
https://www.legacoop.coop/marzia-di-pastina-cooperativa-san-lidano-vince-linnovation-award-for-women-farmers-2023/


COOPERATIVA ITACA. NOTIZIE
DELLA SETTIMANA
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Muzzana (UD), orti sociali presentati alla
comunità. Colle Umberto, partono i nuovi
laboratori creativi per ragazzi. Lievito!
Laboratorio di teatro integrato dal 3
novembre a Udine. Cappella Maggiore
(TV), apre un nuovo spazio aggregativo. 
Sono le principali notizie che arrivano dalla
Cooperativa Sociale Itaca, attiva nel Nord-
Est del Paese.

Continua a leggere.

LEGACOOP LIGURIA, LA
COOPERATIVA IL
RASTRELLO E L’IMPEGNO
PER CASA PERTINI

Partono in tre. Fanno lavori di pulizie,
mettono in ordine il giardino, tagliano
gli arbusti, potano fiori e piante,
controllano e puliscono i muri di cinta.
Tre volte all’anno. Niente di speciale per
chi, come la Coop ligure Il Rastrello,
questi lavori, li fa ovunque. A rendere
speciale questo servizio è il luogo.

Continua a leggere.

Legacoop Informazioni n. 39/2023

LO STORICO CONAD LA
ROTONDA DI LUGO
(RAVENNA) DIVENTA “TUDAY
CONAD”

Continua a leggere.

Lo storico punto vendita La Rotonda di
Lugo, (Ravenna) si trasforma e da venerdì
20 ottobre accoglie i clienti con la nuova
insegna “Tuday Conad”. Ubicato in via
Ricci Curbastro, il punto vendita ha una
superficie di circa 600 metri quadrati e
opera sotto l’egida della Cooperativa
Cofra, che gestisce in totale 12 negozi e 1
pet store a marchio Conad. 

https://www.legacoop.coop/cooperativa-itaca-notizie-della-settimana/
https://www.legacoop.coop/legacoop-liguria-la-cooperativa-il-rastrello-e-limpegno-per-casa-pertini/
https://www.legacoop.coop/lo-storico-conad-la-rotonda-di-lugo-ravenna-diventa-tuday-conad/


WORKERS BUYOUT: QUANDO LA COOPERAZIONE SALVA
L’IMPRESA. ONLINE IL DOCUMENTO DI APPROFONDIMENTO A
CURA DI LEGACOOP
Segue da pagina 1

Roma, 20 ottobre 2023 – Che cos’è un Workers buyout? Come funziona? Perché avviene in
forma cooperativa? È online l’approfondimento di Legacoop che racconta caratteristiche,
dinamiche, storia, tipologie, contesto normativo e mezzi di finanziamento di questo
strumento cooperativo, che consente il salvataggio di un’impresa in crisi – oppure senza
successori – da parte dei lavoratori che subentrano nella proprietà, conservando
competenze, capacità e clienti e, quasi sempre, costituendosi in una cooperativa.
Il documento descrive il ruolo di Legacoop nella nascita dei WBO. Per Legacoop il Workers
buyout non rappresenta soltanto uno strumento che mette a disposizione dei propri
associati, ma un progetto sociale e imprenditoriale in cui crede fortemente, che supporta
con costanza e dedizione e che rappresenta una prospettiva concreta per molte situazioni
di crisi o di passaggio generazionale.

L’associazione punta sul WBO e ne ha plasmato la genesi normativa nelle modalità più
conformi alle esigenze riscontrate in decenni di esperienza sul campo: propone
costantemente ai decisori – a tutti i livelli – miglioramenti alla sua disciplina e li invita a un
reperimento maggiore di fondi.

Da quando esiste lo strumento del Workers buyout, Legacoop, tramite il fondo mutualistico
Coopfond, ha sostenuto numerose operazioni di successo, creando nuova occupazione e
preservando ricchezza, professionalità e competenze: dall’inizio della crisi finanziaria del
2008 ha avviato 75 Workers buyout, che hanno coinvolto 1500 soci e salvato 1700 posti di
lavoro. Nel documento vengono raccontante alcune storie di WBO: Ceramiche Noi, la
cooperativa che ha rilevato l’azienda di Città di Castello, in provincia di Perugia, che
produce ceramiche e che il titolare aveva chiuso per delocalizzare la produzione in
Armenia; Birrificio Messina, che ha consentito a un marchio storico siciliano di
sopravvivere, ha salvato e poi creato posti di lavoro e garantito il ricambio generazionale
dell’impresa cooperativa grazie alla tenacia dei dipendenti; Fenix Pharma, il WBO che per
la prima volta ha coinvolto un’azienda farmaceutica; 7Wash, la storica lavanderia
artigianale, salvata da un WBO e i cui dipendenti si sono trasformati in imprenditori
fondando una cooperativa; Cooperativa Fonderia Dante, che produce caldaie a
basamento, radiatori e dischi freno in ghisa, nata nel 2017 tramite un’operazione di WBO;
Cartiera Pirinoli, una grande realtà con 154 dipendenti salvata dalla crisi finanziaria del
2008; la cooperativa Arbizzi, il primo caso di WBO da passaggio di testimone, che produce
imballaggi e sistemi di etichettatura; e infine il Centro Olimpo, la prima impresa sottratta
alla mafia, operativa nella grande distribuzione organizzata, recuperata dai propri
dipendenti grazie a un’operazione di workers buyout.
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ASVIS 2023, PRESIDENTE GAMBERINI: RISULTATI
INSODDISFACENTI, IMPEGNO SEMPRE MAGGIORE DI LEGACOOP
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Roma, 19 ottobre 2023 – “Come Legacoop abbiamo voluto aderire sin da subito all’Asvis, e
questo perché la cooperazione persegue la sostenibilità, sotto ogni suo aspetto, sin dalle
sue origini”. Lo ha detto il Presidente di Legacoop Nazionale Simone Gamberini giovedì 19
ottobre alla presentazione del Rapporto Asvis 2023, un documento che mette in luce i
risultati insoddisfacenti conseguiti dal nostro Paese rispetto agli obiettivi di sviluppo
sostenibile (SDGs) con addirittura alcuni in peggioramento.

L’Italia negli ultimi 8 anni non ha scelto l’Agenda 2030 come guida per costruire il suo
futuro, ha aggiunto, sebbene a suo avviso la strada della sostenibilità “è l’unica
percorribile”.

“E quando parlo di sostenibilità – ha dichiarato – non intendo usare una parola fin troppo
abusata per finalità di marketing, ma fatti concreti”. In riferimento alle cooperative,
insieme, ha ricordato che:

• in piena controtendenza, sono state l’unico modello di impresa in grado di preservare
posti di lavoro e salvare intere aziende altrimenti destinate al fallimento, con i Workers Buy
Out.

• sono stati portati servizi alla persona e supporto sanitario anche nei territori più lontani,
non lasciando indietro persone fragili e con disabilità.

• stiamo favorendo la crescita di coop tech e piattaforme digitali dove socie e soci sono
proprietari dei propri dati e condividono i benefici generati.

• Le coop agroalimentari e della grande distribuzione si sono riunite per contrastare i
rincari dell’inflazione, distribuendo anche carburanti a prezzi inferiori rispetto alle medie di
mercato.

• Le coop sociali e di inserimento lavorativo hanno ridotto le fragilità sociali e aumentato
l’inclusione di disabili, migranti e famiglie in difficoltà, inseriti in percorsi lavorativi tramite
la costruzione di vere e proprie cooperative di comunità, in grado di rilanciare anche
territori a rischio abbandono.

Sono solo alcuni esempi del supporto che la cooperazione dà ogni giorno per creare
un’Italia più giusta, democratica, innovativa ed inclusiva. Non è un caso che le Nazioni
Unite pochi giorni fa abbiano riconosciuto le cooperative come strumento fondamentale
per perseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile.
La strada è ancora lunga, e condivido l’importanza delle due parole evidenziate da
Marcella Mallen e Pierluigi Stefanini, presidenti dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo
Sostenibile: “accelerazione” e “futuro”.

Legacoop, ha concluso, sta accelerando per costruire nuova cooperazione, ripensando il
modello cooperativo per renderlo ancor più in grado di rispondere ai bisogni emergenti, di
oggi e di domani.
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QUESTIONE SOCIALE, LA MAPPATURA DEL TERZO SETTORE
MARCHIGIANO
Segue da pagina 2

Ancona, 16 ottobre 2023 – Nella settimana in cui l’Europa adotta la raccomandazione sul
piano d’azione per l’economia sociale, la Camera di Commercio delle Marche ha
presentato una ricerca sullo stato dell’economia sociale della regione. Lo studio, che è
stato realizzato da Legacoop Marche, rientra tra le attività dell’Osservatorio sull’economia
sociale costituito da Camera Marche per approfondire tutti gli aspetti dello sviluppo del
comparto con particolare riguardo al settore cooperativo: dall’impatto sulle comunità
locali alla collaborazione con le pubbliche amministrazioni ed il settore profit.
La ricerca ha analizzato la consistenza del terzo settore nelle Marche a dicembre 2022, un
ambito ancora poco esplorato e scarsamente documentato.

“Abbiamo ritenuto che fosse arrivato il momento di valutare l’impatto del welfare – ha
detto il presidente della Camera di Commercio delle Marche, Gino Sabatini, presentando
la ricerca alla Loggia dei Mercanti di Ancona -, che oggi deve coniugare il benessere delle
nostre collettività con lo sviluppo economico e sociale dei territori e delle stesse imprese
profit, considerando la grande evoluzione in corso delle politiche di welfare aziendale”.
Le Marche, ha aggiunto Sabatini, “mostrano una cooperazione sociale presente e
distribuita sul territorio, che occupa un ruolo importante nel welfare, e capace di
contribuire alla risposta occupazionale e alla coesione sociale, creando opportunità di
lavoro anche per persone svantaggiate o a rischio di esclusione. Ne emergono però
anche le debolezze soprattutto legate alla bassissima marginalità, cosa che influisce sulla
loro scarsa patrimonializzazione”. Sabatini ha quindi annunciato di voler far diventare il
focus sull’economia sociale un appuntamento annuale di respiro nazionale da
organizzare nelle Marche.

“ll terzo settore è oggi detentore di esperienze, conoscenze e prassi di una economia
sostenibile e solidale perché connaturata al suo mandato sociale – ha detto Gianfranco
Alleruzzo, consigliere della Camera di Commercio delle Marche e presidente Alleanza
Cooperative Italiane delle Marche -. Abbiamo deciso di analizzarne gli affidamenti nelle
Marche perché questo permette di esplorare il lato economico delle politiche di welfare,
avendo ben chiaro che stiamo parlando di una economia della solidarietà. Questa analisi
permette di mettere in evidenza la cura che il sistema locale pone alle politiche di welfare,
perché la gestione degli affidamenti rende conto delle condizioni nelle quali si svilupperà il
sistema della rete integrata dei servizi. È da questa premessa che discende poi la
responsabilità delle cooperative sociali nella miglior gestione dei servizi erogati. È per noi
importante analizzare questo processo perché, partendo dagli affidamenti ed arrivando ai
servizi, restituisce responsabilità ad ogni soggetto della filiera delle politiche sociali che
dalla Regione, attraverso i Comuni, la Sanità e gli Ambiti sociali, arriva alle cooperative
sociali ed ai cittadini. I risultati oggi presentati restituiscono chiaramente questa
responsabilità che incide sulla qualità dei servizi e del lavoro nel welfare”.

Alla giornata di presentazione sono intervenuti il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, il
prefetto di Ancona, Darco Pellos, il referente Innovazione Amministrativa, Contratti Pubblici,
Diritti del Terzo Settore Anci Emilia-Romagna, Luciano Gallo. Sui temi della ricerca e degli
affidamenti dei servizi sociali, si è svolta una tavola rotonda coordinata dal presidente Aci
Marche Alleruzzo a cui sono intervenuti il presidente del Forum del Terzo settore delle
Marche, Diego Mancinelli, Massimo Giacchetti in rappresentanza della parte sindacale
Cgil, Cisl, Uil delle Marche, l’assessore alla Comunità e alle Solidarietà del Comune di
Fabriano, Mauro Serafini, per conto di Anci Marche.

Continua a leggere qui.
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LEGACOOP ROMAGNA. ALLUVIONE, SI SBLOCCA
L’AMMORTIZZATORE UNICO PER 100 LAVORATORI DELLE
COOPERATIVE AGRICOLE BRACCIANTI
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Ravenna, 19 ottobre 2023 – Un centinaio di lavoratori delle Cooperative Agricole Braccianti
della Provincia di Ravenna stanno ricevendo in questi giorni il primo versamento
dell’ammortizzatore unico, lo strumento di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti
del settore privato introdotto dal governo dopo le alluvioni di maggio.

Le domande si sono sbloccate dopo un ritardo di diversi mesi, che ha causato notevoli
difficoltà ai lavoratori e alle loro famiglie. Negli ultimi giorni è stato messo in pagamento il
mese di maggio, e ora si è in attesa di quelli successivi. Le persone che hanno fatto
domanda per ricevere il sostegno sono 109. 

La scelta di utilizzare l’ammortizzatore unico è nata dalla difficoltà delle cooperative
agricole braccianti di offrire lavoro con continuità alle proprie lavoratrici e ai propri
lavoratori. Con oltre 6mila ettari di terreni sommersi, infatti, numerose colture hanno
dovuto interrompere le lavorazioni.

Purtroppo lo strumento ha evidenziato sin dall’inizio alcune problematiche, che hanno
impedito l’immediata erogazione dell’integrazione salariale ai lavoratori. Dopo diverse
settimane di lavoro dei tecnici di Legacoop, Federcoop Romagna e Inps la situazione si è
risolta.

“L’Ammortizzatore Unico”, dichiara il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi, “è
frutto di una scelta apprezzabile di difesa del reddito dei lavoratori colpiti dalle alluvioni.
Ha un’ampia dotazione, pari a 620 milioni di euro che, sommata ai 250 milioni di euro di
contributo per i lavoratori autonomi, porta ad un totale di 870 milioni di euro i fondi
dedicati agli ammortizzatori sociali. Ne sono stati utilizzati 33,5 milioni di euro (4,5 milioni
per l’Ammortizzatore Unico per lavoratori dipendenti e 29 milioni per i lavoratori autonomi)
e resta, quindi, una parte inutilizzata, pari a 836,5 milioni di euro, che non deve
assolutamente essere distolta dal sostegno alle imprese alluvionate, come già
correttamente chiesto dalla Regione Emilia-Romagna e dai Sindaci della Romagna”.
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LEGACOOP LAZIO, BEVILACQUA NUOVO COORDINATORE DI
CULTURMEDIA LEGACOOP REGIONALE
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Roma, 20 ottobre 2023 – “Pronto a lavorare in squadra per ottenere risultati per tutti”. E’
così che Emanuele Bevilacqua ha inaugurato il suo mandato in qualità di nuovo
coordinatore di Culturmedia Legacoop Lazio, durante l’Assemblea dell’associazione di
settore che si è tenuta il 18 ottobre a Roma. Già presidente di una cooperativa di
professionisti nata da 3 giovani e in pochi anni arrivata a contare 50 soci, oggi Cda e
responsabile Area Centro Sud di Doc Servizi, Bevilacqua sarà portavoce delle istanze del
mondo della cooperazione laziale legata alla cultura e all’arte, al turismo, alla
comunicazione, all’editoria e allo spettacolo, in anni densi di lavoro perché decideranno
delle risorse del PNRR e precederanno e seguiranno il Giubileo. Entrambe occasioni per
investire in uno sviluppo che coinvolga le periferie e i centri vicini o collegati alla Capitale
ma anche una sfida tutta da costruire per l’intero Lazio, che metta al centro un settore che
è stato tra i più colpiti dalla pandemia, che ha vissuto lo stop totale del lockdown e un
difficile triennio.

“Il mio suggerimento è quello di interpretare questo ruolo di rappresentanza come se si
fosse soci della più piccola delle imprese cooperative associate” ha dichiarato Fabio
Mestici, ex coordinatore che ha lasciato il testimone a Bevilacqua, evidenziando la
necessità di mantenere una “continuità nell’atteggiamento volto a mettere in rete e
condividere progetti, iniziative ed esperienze imprenditoriali”. Una priorità per
l’associazione di settore Culturmedia che nel Lazio conta, considerando anche le
cooperative che hanno codici ATECO affini, 107 cooperative per un valore della produzione
che si aggira intorno ai 55 milioni di euro.

“Per questo è fondamentale pensare a un superamento del modello organizzativo basato
su steccati settoriali e agire su aree strategiche e macro progettuali – ha dichiarato
Mauro Iengo, presidente di Legacoop Lazio -. Occorre perciò interrompere l’isolamento in
cui le cooperative spesso operano: devono porsi nell’ottica di fare rete e guardare anche
oltre lo steccato della cooperazione, cercando partnership con imprese di natura diversa
e aderendo ai consorzi attivi nel Terzo Settore – ha continuato -. Siamo alla vigilia di eventi
importanti per la nostra regione: dobbiamo perciò fare in fretta e deciderci a operare di
più secondo una logica di sistema. È così che saremo più credibili nel dialogo con la PA e
le Istituzioni”. “Fondamentale co-programmare e poi dobbiamo contrastare il lavoro
povero aiutando anche la piccola cooperativa a fare una co-progettazione innovativa. E il
Terzo Settore, quando si fanno le scelte e si sta nella stanza dei bottoni, deve poter
contare” ha spiegato Francesca Danese, rappresentante del Forum del Terzo Settore.

“La collaborazione con il privato non è un tabù: è uno strumento possibile che va
considerato senza pregiudizi – ha scritto all’Assemblea Miguel Gotor, Assessore alla
Cultura di Roma Capitale -. La buona politica è quella che fa prevalere l’interesse pubblico
nella stipula delle varie forme possibili di collaborazione. D’altra parte
dall’Amministrazione Capitolina c’è una disponibilità all’ascolto delle varie proposte e al
confronto”. Per il segretario generale Uil Lazio, Alberto Civica, “bisogna intervenire e
investire nel settore culturale. La cooperazione, in tal senso, è uno strumento di potenza”.

“Prioritario, nonostante le difficoltà, mantenere ottimismo e spirito propositivo – ha
commentato Giovanna Barni, presidente di Culturmedia Nazionale – affinché la
cooperazione riunita in questo settore possa affrontare le sfide future garantendo uno
sviluppo per tutta la regione”.
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